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Sintesi degli interventi dei relatori
Jeanne Berthoud, Commissione svizzera per l’UNESCO 
L’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’educazione, la scienza, la cultura e la comunicazione (UNESCO) è nata all’indomani della tragedia della Seconda guerra mondiale intorno a un’idea fondamentale, iscritta nel suo atto costitutivo: «Poiché le guerre hanno origine nella mente degli uomini, è nella mente degli uomini che devono essere elevate le difese della pace». L’UNESCO fonda il suo operato sulla cooperazione intellettuale: l’apertura alle competenze scientifiche del mondo accademico è dunque insita e naturale per questa Organizzazione. 
La nuova applicazione sviluppata all’USI rappresenta un bell’esempio di questa sinergia, che permette di migliorare e fare evolvere gli strumenti, anche tecnologici, votati a salvaguardare, far conoscere e promuovere in modo responsabile e sostenibile il patrimonio mondiale dell’umanità e i valori ad esso associati. Il progetto, inoltre, si inserisce perfettamente nel mandato della cattedra che l’UNESCO ha di recente assegnato all’USI nella convinzione che la tutela di fenomeni culturali o naturali sia una responsabilità di tutti e che ogni attore della società cosiddetta civile possa dare il proprio contributo.
Lorenzo Cantoni, decano Facoltà di scienze della comunicazione dell’USI e responsabile del webatelier.net dell’USI  
Grazie all’aiuto di Orange e alla collaborazione con gli enti coinvolti nella promozione dei due siti del patrimonio mondiale, il webatelier.net dell’USI ha messo a punto un’applicazione mobile per iPhone e iPad, con l’obiettivo di valorizzare la ricchezza di questi due patrimoni, aumentandone la visibilità e la comprensione da parte dei visitatori di oggi e di domani, e favorendo il rilancio di un settore così importante per la nostra regione quale quello del turismo. 

L’app è anche in linea con la nuova cattedra che è stata affidata, per i prossimi quattro anni, dall’UNESCO all’USI, con il titolo “Tecnologie dell’informazione e della comunicazione per lo sviluppo e la promozione del turismo sostenibile nei siti del patrimonio mondiale”. L’applicazione non solo sarà in grado di facilitare e migliorare l’esperienza del turista, ma lo renderà anche più consapevole del valore di questi siti e promuoverà una profonda comprensione della ricchezza culturale e naturale del patrimonio mondiale in Ticino.

Charles V. Barras, vicedirettore Ticino Turismo
Turismo significa emozioni. Per perseguire questo obiettivo, il settore turistico, forse più di ogni altro, ha sviluppato importanti sinergie con il mondo delle nuove tecnologie. Perché?

La risposta è semplice: quale strumento meglio delle nuove tecnologie riesce a interpellare e comunicare in maniera così rapida e diretta con gli utenti/turisti?

Ticino Turismo ha compreso questo potenziale e per questo si adopera da tempo nel rendere la destinazione Ticino sempre più visibile e reperibile soprattutto in termini multimediali.

La nuova app sviluppata dal laboratorio webatelier.net della Facoltà di scienze della comunicazione dell’USI e volta alla promozione dei due patrimoni dell’UNESCO presenti sul nostro territorio va proprio in questa direzione. L’augurio è che, sulla scia di questa proficua collaborazione, da cui tutte le parti coinvolte traggono beneficio, si possano sviluppare ulteriori nuovi prodotti che rendano l’esperienza turistica ancora più emozionante ed interattiva.  

Giovanna Staub e Marco Molinari, site manager siti UNESCO “Monte San Giorgio” e “Castelli, murata e cinta muraria di Bellinzona” 

L’ottenimento del riconoscimento UNESCO e l’iscrizione nella lista del patrimonio mondiale rappresenta una sorta di attestazione di qualità o meglio di unicità. Contrariamente a quanto si pensi, tuttavia ciò non significa che l’interesse del pubblico, la divulgazione e la promozione seguano “come per incanto”. Molto infatti dipende anche dal tipo di patrimonio e da come esso sia “vivibile”, percepibile e visibile anche dall’occhio del “profano”. 
La valorizzazione contestuale dei Castelli di Bellinzona, per esempio, va perseguita mediante la messa in atto di tutti gli strumenti disponibili di promozione culturale e turistica, che permettano di garantire una corretta lettura del complesso monumentale nel territorio e nella sua storia. Nel caso di un sito paleontologico come il Monte San Giorgio, si tratta di una materia non certo d’immediata comprensione e i valori/i tesori che compongono il patrimonio, i fossili, non sono riscontrabili in natura e non sono nemmeno di facile lettura. Una delle sfide è proprio quella di rendere affascinante anche un patrimonio dell’umanità  di questo genere. E proprio in questo ambito le nuove tecnologie offrono oggi delle opportunità fino a qualche anno or sono inimmaginabili.
Il patrimonio fossilifero ha la fortuna di essere racchiuso tra le rocce che, se da un lato lo nascondono, dall’altro lo proteggono. L’unico rischio è che qualche turista o curioso si improvvisi paleontologo e si metta a scavare, attività peraltro vietata dalla legge. Per questo motivo nella cosiddetta “zona rossa” non è neppure pensabile né indicato prevedere degli interventi edilizi per realizzare delle attrazioni turistiche per un pubblico di massa. Per i Castelli è stata perfezionata una forma di gestione secondo un concetto d'uso coordinato che mira a valorizzare sia in chiave culturale che turistica il patrimonio monumentale. Al visitatore – bellinzonese, ticinese o proveniente da altri paesi – appare un complesso monumentale che non è soltanto testimonianza storico-architettonica datata di oltre mezzo millennio, ma è anche luogo di svago, di rilevanza paesaggistica e vero e proprio parco urbano.
L’app è pensata per incuriosire: in effetti grazie ad essa abbiamo la possibilità di estendere il numero di  utenti, in tutto il mondo. Essa rappresenta dunque un ulteriore possibile canale per la trasmissione e la diffusione della conoscenza relativa al patrimonio mondiale. I contenuti che si trasmettono devono comunque essere scientificamente corretti. Una della difficoltà, ma anche una delle sfide, è proprio questa: fornire informazioni accattivanti e offrire esperienze emozionanti, senza deturpare il contenuto scientifico della conoscenza trasmessa. Perché la trasmissione corretta dei criteri che hanno reso questo valore eccezionale ed universale e che sono valsi il riconoscimento UNESCO è uno dei compiti e dei doveri che gli enti preposti alla gestione dei beni si assumono verso l’UNESCO e l’umanità intera. Quindi non si tratta “solo” di promuovere turisticamente un luogo o un bene, bensì di sensibilizzare, nel caso del Monte San Giorgio al rispetto della natura, in altri casi (come per i castelli di Bellinzona) di beni culturali, in altri casi ancora di beni immateriali. Obiettivo principale è dunque quello di promuovere la ricchezza e la diversità del patrimonio culturale e naturale del pianeta, non di indurre il pubblico a consumare un bene, ma piuttosto di invitarlo a rispettarlo e a preservarlo per le generazioni future.
Nadia Fontana Lupi, direttrice Ente turistico del Mendrisiotto e Basso Ceresio
Riconoscendo l'unicità e il potenziale dell'unicità del Monte San Giorgio, Mendrisiotto Turismo negli anni ha promosso attivamente sia la costituzione della Fondazione che la costruzione di un nuovo Museo dei Fossili e ha promosso l'immagine e i prodotti del Monte San Giorgio, considerandosi un partner sempre presente, disponibile e attento delle autorità e del site manager cui è affidata la gestione vera e propria del sito, e mettendo a disposizione tutte le competenze che può vantare nel campo della promozione e divulgazione. E proprio in ottica di promozione, l’applicazione sviluppata dal webatelier.net dell’USI rappresenta uno strumento utilissimo, un supporto alla comunicazione che attualmente è già pianificata da parte di Mendrisiotto Turismo, direttamente e anche tramite Ticino e Svizzera Turismo e l'associazione UNESCO Destinazione Svizzera. È auspicabile che a breve a livello svizzero vi sia un ampliamento dei contenuti dell’app, così che possa presentare anche gli altri patrimoni svizzeri, con testi in quattro lingue. 

Sempre in tema di scenari futuri, dallo scorso anno Mendrisiotto Turismo è capo-progetto di un’analisi della Messa in scena del Monte San Giorgio. Chi lavora nel turismo sa bene che non è sufficiente un label, non è sufficiente un valore universale per soddisfare le aspettative dei visitatori o per attrarli, soprattutto se si tratta di un “valore” poco visibile e anche poco scenico, come nel caso del Monte San Giorgio. La costruzione del nuovo Museo (progettato da Mario Botta) rappresenta un tassello indispensabile per l’esperienza del visitatore, ma non è sufficiente. Sostenuto da Svizzera Turismo e da Ticino Turismo nell’ambito di un programma nazionale per attrarre visitatori, Mendrisiotto Turismo ha quindi proposto ai partner coinvolti nel progetto Monte San Giorgio di analizzare l’esperienza attuale e strutturare un master plan con proposte utili all’esperienza del visitatore: sono stati estrapolati due progetti ritenuti prioritari cui attualmente Mendrisiotto Turismo sta lavorando, continuando a condividere le sue competenze nella convinzione che la chiave del successo del Monte San Giorgio in ambito turistico (e quindi anche divulgativo) risieda nella collaborazione e nel coordinamento di mezzi e visioni.
Flavia Marone, presidente Bellinzona Turismo
Ospitare un sito UNESCO offre al territorio che siamo chiamati a promuovere opportunità importanti; per coglierle appieno lavoriamo già da tempo in coordinazione con tutti i  partner coinvolti nella gestione e promozione del sito. In particolare, il fatto che i Castelli, la cinta muraria e la murata di Bellinzona siano stati iscritti nella lista dei patrimoni mondiali dell’umanità ha portato la città a essere presente sulla piattaforma UNESCO Destination Switzerland, a essere in rete con gli altri siti del patrimonio mondiale e a essere inserita nei circuiti dei tour operator mondiali: l’attività di promozione si è dunque allargata a una dimensione internazionale, con le responsabilità che questo implica in termini di qualità.        

In questo contesto, l’applicazione sviluppata dal webatelier.net dell’USI consentirà di disporre di un nuovo e suggestivo mezzo per promuovere e divulgare, in modo estremamente efficace e innovativo, il nuovo e apprezzato prodotto turistico cantonale rappresentato dal patrimonio UNESCO. Andando a completare i nostri canali di promozione, la nuova app offre al turista uno strumento particolarmente snello e agile: il turista può così conoscere e direi proprio raggiungere i nostri Castelli in ogni momento e in ogni luogo. 

Le attività di promozione non possono tuttavia essere disgiunte dai temi della sostenibilità e della tutela della bellezza dei nostri Castelli: la sfida per Bellinzona Turismo e per tutti i partner è infatti anche quella di trovare i modelli di offerta e di esperienza turistica più adatti a tutte le complesse esigenze poste da un sito UNESCO e dai valori che ad esso sono connessi. Per farlo è indispensabile lavorare in rete, come già facciamo e come abbiamo fatto in occasione dello sviluppo di questa applicazione: solo attraverso un confronto costruttivo di visioni e un efficace coordinamento tra tutti gli attori coinvolti, infatti, è possibile definire al meglio gli obiettivi della destinazione turistica e costruire le sinergie per fare in modo che la particolare visibilità di alcuni luoghi, come i Castelli, possa costituire un volano per l’intero cantone (e l’intero paese) attraverso un’integrazione delle offerte.
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